












- il diritto, 	per 	il paziente, di 	scegliere tra le diverse opzioni di 

trattamento medico; 

- la facoltà di acquisire, se del caso, ulteriori pareri di altri sanitari; 

- la facoltà di scelta di rivolgersi ad altro sanitario e ad altra struttura, che 

offrano maggiori e migliori garanzie (in termini percentuali) del risultato 

sperato, eventualmente anche in relazione alle conseguenze post-

operatorie; 

- il diritto di rifiutare l'intervento o la terapia - e/o di decidere 

consapevolmente di interromperla; 

- la facoltà di predisporsi ad affrontare consapevolmente le conseguenze 

dell'intervento, ove queste risultino, sul piano post- operatorio e 

riabilitativo, particolarmente gravose e foriere di sofferenze prevedibili 

(per il medico) quanta inaspettate (per il paziente) a causa dell'omessa 

informazione"; 

il diritto - nel caso in cui alla prestazione terapeutica conseguano 

pregiudizi che il paziente avrebbe alternativamente preferito non 

sopportare nell'ambito di scelte personali allo stesso demandate il - di 

optare per il permanere della situazione patologica in atti e non per le 

conseguenze dell'intervento medico; 

- il diritto, se debitamente informato, a vivere il periodo successivo 

all'intervento con migliore e più serena predisposizione ad accettarne le 

eventuali conseguenze (e le eventuali sofferenze) - predisposizione la 

cui mancanza andrebbe realisticamente e verosimilmente imputata 

proprio (e solo) all'assenza di informazione. 

La relativa dimostrazione potrà essere fondata anche su elementi presuntivi 

(Cass. 16503/2017) - la cui efficienza dimostrativa seguirà una sorta di ideale 

scala ascendente, a seconda della gravità delle condizioni di salute e della 

necessarietà dell'operazione. 

Alla luce di quanto precede, sono enucleabili le seguenti ipotesi di danni 

risarcibili per mancanza di adeguato consenso informato (in termini, di recente, 

Cass. 7248/2018, predicativa di principi cui il collegio intende dare continuità): 
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1. intervento errato che il paziente avrebbe comunque accettato anche nel 

caso di omessa/insufficiente informazione: un intervento, cioè, che ha 

cagionato un danno alla salute a causa della condotta colposa del medico, a cui 

il paziente avrebbe in ogni caso scelto di sottoporsi nelle medesime condizioni, 

hic et nunc: in tal caso, il risarcimento sarà limitato al solo danno alla salute 

subito dal paziente, nella sua duplice componente, morale e relazionale; 

2. intervento errato che il paziente avrebbe rifiutato: omessa/insufficiente 

informazione in relazione ad un intervento che ha cagionato un danno alla 

salute a causa della condotta colposa del medico, a cui il paziente avrebbe 

scelto di non sottoporsi: in tal caso, il risarcimento sarà esteso anche al danno 

da lesione del diritto all'autodeterminazione del paziente; 

3. intervento correttamente eseguito che il paziente avrebbe accettato; 

omessa informazione in relazione ad un intervento che ha cagionato un danno 

alla salute a causa della condotta non colposa del medico, a cui il paziente 

avrebbe scelto di non sottoporsi: in tal caso, il risarcimento sarà liquidato con 

riferimento alla violazione del diritto alla autodeterminazione (sul piano 

puramente equitativo), mentre la lesione della salute -da considerarsi 

comunque in relazione causale con la condotta, poiché, in presenza di 

adeguata informazione, l'intervento non sarebbe stato eseguito- andrà valutata 

in relazione alla situazione differenziale tra quella conseguente all'intervento e 

quella (comunque patologica) antecedente ad esso; 

4. intervento correttamente eseguito che il paziente avrebbe rifiutato se 

edotto; omessa informazione in relazione ad un intervento che non ha 

cagionato danno alla salute del paziente (e che sia stato correttamente 

eseguito): in tal caso, la lesione del diritto all'autodeterminazione costituirà 

oggetto di danno risarcibile tutte le volte che, ma solo se, il paziente abbia 

subito le inaspettate conseguenze dell'intervento senza la necessaria e 

consapevole predisposizione ad affrontarle e ad accettarle, trovandosi invece 

del tutto impreparato di fronte ad esse. 

La fattispecie in esame riguarda l'ultima ipotesi enucleata, dovendosi ribadire 

che, in astratto, sussiste un danno risarcibile connesso alle conseguenze 
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